
d i v e r s i  f l u s s i  d i  a t t r a v e r s a m e n t o  e  d i  c o n n e s s i o n e
intendere il progetto principalmente come un’opportunità di ricucitura, permet-
tendogli di svolgere un ruolo di connessione tra i diversi brani di territorio; cer-
care quelle forme di collaborazione all’uso dello spazio che possano far emer- 
gere un lavoro sinergico tra i diversi luoghi caratterizzanti la scena urbana.

l a  c e n t r a l i t à  d e l l o  s p a z i o  u r b a n o
concepire nuove forme di limiti e di elementi in grado di disegnare la forma ur-
bana. affermare obiettivi e individuare le priorità da dare al progetto e stabilire 
in quale modo sia possibile, lavorando soprattutto sugli spazi non costruiti, intro-
durre nuova qualità nei tessuti edilizi.

l ’ o c c u p a z i o n e  d e l l o  s p a z i o  a l  p i a n o  t e r r a
per quanto attiene i luoghi urbani, la difficoltà è definire a priori le regole effica-
ci per la loro costruzione, perché la loro qualità dipende da fattori non sempre 
prevedibili; il suo gradiente di qualità potrà aumentare quando le “attività ne-
cessarie” saranno in grado di interagire con “attività volontarie” generate dalla 
capacità espressa da quel particolare luogo di essere attraente, ospitale e di fa-
vorire comportamenti non previsti.

i l  d i s e g n o  d e l l o  s p a z i o  p u b b l i c o  c o m e  s o v r a p p o s i z i o n e 
d e l l e  o s s e r v a z i o n i
lo spazio pubblico nello specifico è declinato come un luogo a diverse velo-
cità e livelli; un luogo che è unitario ma anche riconoscibile come sommato-
ria di ambienti a gradiente d’uso differente. il disegno più che rappresentare, in 
questo caso, vuole suggerire e stimolare, con la sua conformazione finale, possi-
bilità d’uso.
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